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La questione in gioco: fare impresa femminista    

di Redazione   

  

Lƴ ƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƛƴǉǳŀƴǘΩŀƴƴƛ ŘŜƭƭŀ [ƛōǊŜǊƛŀ ŘŜƭƭŜ ŘƻƴƴŜ Řƛ 

Milano, è a partire dalla sua avventura che indaghiamo la 

ǇŜŎǳƭƛŀǊƛǘŁ Řƛ ǳƴΩƛƳǇǊŜǎŀ ŎƘŜ ƴƻƴ ǎŜƎǳŜ ƭŜ ƭŜƎƎƛ ŎŀǇƛǘŀƭƛǎǘƛŎƘŜ 

Ŝ ƭŀ ƳŜǊŎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎǳƭǘǳǊŀΥ ǳƴΩƛƳǇǊŜǎŀ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ Ŝ 

ǳƴΩƛƳǇǊŜǎŀ Ǉƻƭƛ tica, in cui il lavoro materiale e il lavoro del 

pensiero sono strettamente intrecciati. Il suo intento infatti è 

di essere un luogo di raccolta di opere di donne, un luogo 

ŘΩƛƴŎƻƴǘǊƻ ŀǇŜǊǘƻ ǎǳƭƭŀ ǎǘǊŀŘŀ Ŝ ǳƴ ƭǳƻƎƻ Řƛ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ƛŘŜŜ 

ed esperienze da fa r circolare con pubblicazioni in proprio.   

bŜƭƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻ Ŏƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀ ŎƻƴŦǊƻƴǘŀǊŎƛ ǇŜǊ ƳŜǘǘŜǊŜ ƛƴ ƭǳŎŜ 

ǘǳǘǘƻ ŎƛƼ ŎƘŜ ŜŎŎŜŘŜ ƛƭ ƴƻǊƳŀƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǳƴΩƛƳǇǊŜǎŀ 

economica, con le contraddizioni che la attraversano, ma anche 

rimettere a fuoco una pratica politica che è stata inventata 

proprio nel fare: il rapporto di affidamento tra donne come 

rapporto sociale, generativo di libertà relazionale, necessaria 

per muoversi nel mondo senza sottostare ai meccanismi imposti 

dalla società.   
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Un'invenzione continua    

di  Traudel  Sattler   

  

Mi è capitato qualche volta che qualcuna o qualcuno entrasse per 

ƭŀ ǇǊƛƳŀ Ǿƻƭǘŀ ǉǳƛ ƛƴ [ƛōǊŜǊƛŀ ŘŜƭƭŜ ŘƻƴƴŜ Ŝ Ƴƛ ŎƘƛŜŘŜǎǎŜΥ άaŀ 

ŎƻǎΩŝ ǉǳŜǎǘŀ ƭƛōǊŜǊƛŀΚέΣ Ŝ ƛƻ ŜǎƻǊŘƛǎǎƛ ŘƛŎŜƴŘƻΥ άŝ ǳƴŀ 

ƭƛōǊŜǊƛŀΣ ǎƜΣ Ƴŀ ŝ Ƴƻƭǘƻ Řƛ ǇƛǴ Řƛ ǳƴŀ ƭƛōǊŜǊƛŀέΦ bŜ Ƙŀƴƴƻ Řŀǘƻ 

notizia anche giornaliste e giornalisti che hanno fatto dei 

servizi in occasione dei nostri 50 anni.    

!ƭƭƻǊŀΣ ŎƻǎΩŝ ǉǳŜƭ άŘƛ ǇƛǴέ ŎƘŜ Ƙŀ ǇŜǊƳŜǎǎƻ Řƛ ǘŜƴŜǊŜ ŀǇŜǊǘŀ 

questa impresa per 50 anni? Come ha fatto la Libreria a reggere 

per tutto questo periodo, e quali sono le sfide da affrontare in 

un mondo in rapida trasformazione? Oggi cerchiamo insieme di 

mette ǊŜ ŀ ŦǳƻŎƻ ǉǳŜǎǘƻ άŘƛ ǇƛǴέ ŎƘŜ ǇƻǎǎƛŀƳƻ ŎƻƴŘƛǾƛŘŜǊŜ Ŏƻƴ 

altre realtà.  Non voglio ripercorrere la nostra storia di 50 

anni, ma devo dire che per me è stato bello  e emozionante 

rileggere o anche leggere per la prima volta alcuni documenti 

dei primissimi temp i della Libreria, grazie a Marta Equi che li 

ha rintracciati negli archivi per la sua tesi di dottorato 

dedicata proprio alla nostra impresa. 1 Qui voglio anche 

ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀǊŜ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ Ŝ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƛ ǘŜǎǘƛ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ 

ǎŜƳǇǊŜ ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀǘƻ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭŀ [ƛōǊŜǊƛŀ ƛƴ ǳƴ ŎƛǊŎƻƭƻ 

virtuoso tra il fare materiale e la riflessione politica.  

Come risulta già dal primo volantino del dicembre 1974, appena 

ƛƭ ƴŜƎƻȊƛƻ ƛƴ ±ƛŀ 5ƻƎŀƴŀ Ŧǳ ǘǊƻǾŀǘƻΣ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭŀ [ƛōǊŜǊƛŀ 

unisce la diffusione delle opere di donne del passato a quelle 

ŘŜƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜΣ ǇŜǊŎƘŞ άǇǊŀǘƛŎŀ ŘŜƭƭŀ ƴƻǎǘǊŀ ƭƻǘǘŀ ŝ ǎǘŀǘŀ 

la  presa di parola  e trovare i  tempi e gli strumenti  (contro chi 

ne farebbe un uso capitalistico e contro di noi) per diffondere, 

discutere, approfondire tutto ciò che di nuovo le donne 

ŜǎǇǊƛƳƻƴƻ ώΧϐ ǇŜǊŎƘŞ ŘƛǾŜƴƎŀ ǊƛŎŎƘŜȊȊŀ ŎƻƭƭŜǘǘƛǾŀΦ ώΧϐ [ŀ 

Libreria sarà uno spaz io di incontro e di confronto aperto 

ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ŀƭƭŜ ŘƻƴƴŜΧέΦ Ξ {ƻǘǘƻƭƛƴŜƻ άǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻέΣ ƴƻƴ 

άŜǎŎƭǳǎƛǾŀƳŜƴǘŜέΣ ŎƻƳŜ ƛƴ ŀƭǘǊŜ ƭƛōǊŜǊƛŜ ŘŜƭƭŜ ŘƻƴƴŜ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ 

seguito una linea separatista.  Quindi, oltre a essere uno spazio 

ŀǇŜǊǘƻ ǎǳƭƭŀ ǎǘǊŀŘŀ ǎƛ ŘŜƭƛƴŜŀ Ŧƛƴ ŘŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ƭŀ ǾƻŎŀȊƛƻƴŜ 

della Libreria come editrice autonoma : infatti, la maggior parte 

delle nostre pubblicazioni è stata autoprodotta e 

autofinanziata, come i  Sottosopra,  Via  Dogana  e i  Quaderni  di 

Via Dogana. Una pratica editoriale che è pratica poli tica, non 

solo perché autofinanziata, ma perché le pubblicazioni sono 

ǎǘǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ƭŜƎŀǘŜ ŀƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ƳŜǎǎŀ ƛƴ ǇŀǊƻƭŀΦ Lƴ ǎŜƎǳƛǘƻΣ 

le parole materializzate sotto forma di pubblicazioni sono state 



 

Σ 
 

quasi sempre accompagnate da incontri in presenza in tutta 

LǘŀƭƛŀΦ vǳŜǎǘŀ ǇǊŀǘƛŎŀ ŎƘŜ ƛƻ ǘǊƻǾƻ ǊƛŎŎŀ ŜŘ ŜŦŦƛŎŀŎŜΣ ƭΩŀōōƛŀƳƻ 

riattivata con  Femminismo  mon amour , spaziando da Bressanone a 

/ŀǘŀƴƛŀΦ [ΩƛƳǇǊŜǎŀ  Libreria, quindi,  è stata ed è creatrice di 

contesti e di relazioni.  Contesti e relazioni che si sono 

diramati nel sociale laddove le singole che prestavano e 

prestano il lavoro gratuito in Libreria si trovavano a 

guadagnarsi da vivere. E sono state le esperienze e le 

contraddizioni nei commerci sociali la materia viva per 

ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ǇƻƭƛǘƛŎŀ ƛƴ [ƛōǊŜǊƛŀΦ ¦ƴ ǇŜǊƛƻŘƻ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ 

fertile è stato quello dopo la pubblicazione del  Sottosopra 

verde  ƴŜƎƭƛ ŀƴƴƛ Ωул - Ωфл ǇǊƻǇǊƛƻ ǉǳŀƴŘƻΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ƛ 

media  mainstream ,  il movimento delle donne era morto:  sono nate 

la comunità filos ƻŦƛŎŀ 5ƛƻǘƛƳŀΣ ƭΩŀǳǘƻǊƛŦƻǊƳŀ ŘŜƭƭΩǳƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Ŝ 

della scuola, la pedagogia della differenza, il gruppo Ipazia 

che riuniva scienziate e non scienziate, il gruppo Vanda di 

ŀǊŎƘƛǘŜǘǘŜ Ŝ ǳǊōŀƴƛǎǘŜΧ   

Per quanto riguarda la gestione della Libreria, non abbiamo mai 

ǎŜƎǳƛǘƻ ǳƴΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘƛǇƻ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜΣ ƴƻƴ Ŏƛ ǎƻƴƻ 

corrispettivi in denaro (a parte un contributo simbolico per chi 

si occupa di aspetti amministrativi, ordinazioni di libri ecc.). 

Non a bbiamo ruoli fissi regolati da un organigramma. Ma non è 

ŎƘŜ ǉǳƛ ǾƻƎƭƛŀƳƻ ǇǊƻǇƻǊǊŜ ǳƴ ƳƻŘŜƭƭƻ ŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾƻ Řƛ άƎŜǎǘƛƻƴŜ 

ŦŜƳƳƛƴƛǎǘŀέ Řƛ ǘƛǇƻ  Best practices Φ : ǎǘŀǘŀ ǳƴΩŀǾǾŜƴǘǳǊŀΣ ǳƴŀ 

sperimentazione, era tutto da inventare, pescando ispirazioni di 

qui e di l à, come testimonia un documento assai divertente 

ŘŜƭƭΩупΥ ά[ŀ [ƛōǊŜǊƛŀ ŝ ǘŜƴǳǘŀ ǳƴ ǇƻΩŎƻƳŜ ƭŀ ŎŀǎŀƭƛƴƎŀ ŎǳǊŀ ƭŀ 

ŎŀǎŀΣ ƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊŜ ƭƻƳōŀǊŘƻ ƎŜǎǘƛǎŎŜ ƭΩŀȊƛŜƴŘŀΣ ƛƭ ǇŀǎǘƻǊŜ 

sardo vigila sui suoi beni, un misto di accuratezza femminile, 

di prudenza contadin a, di efficacia imprenditoriale. Con questa 

combinazione di cose contrastanti noi cerchiamo di giocare per 

inventare e realizzare qualcosa di nuovo che può andare bene 

ŀƭƭŜ ŘƻƴƴŜέΦ 3 bŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ǎƛ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀ ŎƘŜ άƴƻƴ ǎƛŀƳƻ 

mai state un gruppo om ƻƎŜƴŜƻ Ŝ ƴƻƴ ƭƻ ǎŀǊŜƳƻ ǇǊƻōŀōƛƭƳŜƴǘŜ ƳŀƛέΦ 

9 ƭŀ ǎǘƻǊƛŀ ƭΩƘŀ ŎƻƴŦŜǊƳŀǘƻΦ !ƴŎƘŜ ƻƎƎƛΣ ƻƎƴǳƴŀ ǇƻǊǘŀ ƴŜƭ 

progetto il proprio desiderio, la propria passione e il tempo 

che può o vuole mettere a disposizione. Desideri e passioni 

ovviamente diversi che vanno cont rattati con quelli delle altre, 

tenendo conto della disparità tra donne e riconoscendo 

ƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ŦŜƳƳƛƴƛƭŜΦ bƻƴ ŝ ŦŀŎƛƭŜ ǇŜƴǎŀǊŜΣ ǇŀǊƭŀǊŜΣ ŜǎǇƻǊǎƛΣ 

giocarsi in prima persona. Il rischio personale è forte in un 

contesto dove le relazioni non sono regolate da strutture 

prestabilite o dal denaro. Ciascuna è chiamata a fare i conti a 
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partire dalla contrattazione tra sé e sé: che cosa voglio, cosa 

sono disposta a dare, cosa sono disposta a rischiare e cosa 

invece no? Quando i conti non tornano più capita che una se ne 

ǾŀŘŀΦ LƴŦŀǘǘƛΣ ƴƻƴ ǾƻƎƭƛƻ ŘŀǊŜ ǳƴΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ƛŘŜŀƭƛȊȊŀǘŀΣ ŀōōƛŀƳƻ 

visto  anche conflitti insanabili e rotture dolorose.   

Stare in LƛōǊŜǊƛŀ ŝ ŎƻƳŜ άǳƴ ƛƳǇŜƎƴƻ ƛƴ ǇƛǴΣ Řƛ Ŏǳƛ ōƛǎƻƎƴŀ 

ǎŜƴǘƛǊŜ ƭΩǳǊƎŜƴȊŀ Ŝ ƭŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ ǇŜǊ ǎŞέ Ƙŀ ǎŎǊƛǘǘƻ /ƭŀǊŀ 

Jourdan in un numero della rivista di Diotima. Π Nella riunione di 

preparazione a questo numero la stessa Clara ha proposto di 

ƛƴǎŜǊƛǊŜ ƛƭ ƭŀǾƻǊƻ ǇƻƭƛǘƛŎƻ ƛƴ άǘǳǘǘƻ ƛƭ ƭŀǾƻǊƻ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ǇŜǊ 

ǾƛǾŜǊŜέ ǇǊƻǇƻǎǘƻ Řŀƭ {ƻǘǘƻǎƻǇǊŀ  Immagina che il lavoro . Ρ /Ωŝ ǳƴ 

aspetto vitale, che fa vivere, nel dare il proprio tempo e le 

proprie capacità per un progetto comune trasformativo. Questa è 

una questione c he va riconsiderata a fondo oggi in un momento in 

Ŏǳƛ ƭŀ [ƛōǊŜǊƛŀ ŝ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴ ƎǊŀƴŘŜ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƻ ǎƛŀ ƴŜƭƭŀ 

ǎǳŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ǇǊŀǘƛŎŀ ǎƛŀ ƴŜƭƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ǊŜƭŀȊƛƻƴŀƭŜ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ 

alcune figure storiche per ragioni di età non possono più essere 

attive come prim a.  

hƎƎƛ ŎƻƳŜ ǎƛ ǎŀ ŎΩŝ ǳƴŀ ŎǊƛǎƛ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ƭƛōǊŀǊƛƻΣ ŘƻǾǳǘƻ 

soprattutto  a Amazon che ti recapita in pochissimo tempo 

(sfruttando chi lavora) un libro a casa. Oggi poi ς  e questo è 

un aspetto positivo ς  libri scritti da donne si trovano anche al 

supermercato , a differenza degli anni in cui è nata la Libreria 

quando i libri di autrici non si trovavano da nessuna parte. 

Quindi la sopravvivenza economica della Libreria è più 

difficile. Io stessa devo ammettere di non prestare abbastanza 

attenzione ai dati di ven dita, allo stato dei pagamenti 

ŘŜƭƭΩŀŦŦƛǘǘƻ ŜŎŎΦ Lƭ ŘŜƴŀǊƻ ŝ ŜƴǘǊŀǘƻ  e entra, mai a 

sufficienza, dalla vendita di libri e documenti, inoltre da 

donazioni e finanziamenti di singole e singoli, che abbiamo 

preferito a finanziamenti pubblici che ci costringon o a percorsi 

burocratici e linguaggi che non sono nostri. Ma oggi dobbiamo 

affrontare questa contraddizione.  Anche organizzare i turni 

volontari di vendita è più difficile perché le giovani che 

arrivano in Libreria sono immerse in un mondo di lavoro che 

ri succhia tutte le loro energie.  

Per me personalmente, stare in Libreria è stato ed è un grande 

guadagno: è stato di importanza esistenziale aver trovato uno 

spazio fisico aperto nel centro di Milano dove ho potuto mettere 

radici, in una città, in un paese sconosciuto. Ho trovato un 

lingu aggio nuovo che ha rivoluzionato il mio pensiero e la mia 

vita, e ho stretto amicizie politiche e personali. Ho sempre 

avuto un profondo senso di gratitudine, e tutto quello che 
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faccio per la Libreria ha il segno della restituzione da cui io 

stessa guadagno in esistenza e in ricchezza di relazioni.  Per 

esempio,  aver tradotto in tedesco  Non credere  di avere dei 

diritti  e altri testi della Libreria e di Luisa Muraro mi ha 

aperto un mondo di relazioni in Germania e mi ha ricollegato al 

mio paese di provenienza.  

È comunque una questione delicata, quella della gratificazione 

senza misura stabilita da parametri esterni come il denaro. 

Soprattutto oggi che viviamo in un mondo di gratificazioni 

ŦŀŎƛƭƛ Ŝ ǾŜƭƻŎƛΣ ǘǊŀƳƛǘŜ ƭƛƪŜΧ /ƛ ǎƛ ŀǎǇŜǘǘŀ ƛƭ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛƳŜƴǘƻ 

immediato d a parte delle altre? Il riconoscimento sotto quale 

forma? Essere amate? Qual è la moneta di scambio? Il 

ǊƛŎƻƴƻǎŎƛƳŜƴǘƻ Řŀ άŦǳƻǊƛέΚ [ΩŀǇǇŀǊƛǊŜ ƛƴ ¢± ƛƴ ƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ŘŜƛ рл 

ŀƴƴƛΚ hǇǇǳǊŜ ŎΩŝ ǉǳŀƭŎƻǎŀΣ ǳƴŀ ƳŀƴŎŀƴȊŀ ƻ ǳƴ ŘŜǎƛŘŜǊƛƻ ŎƘŜ 

continua a trovare senso nell o stesso farsi del cammino in cui 

la gratificazione sta nel  solo fatto di farlo?    

Ci teniamo molto a restare un luogo aperto al pubblico, e far 

vedere che oltre ai libri che si possono comprare e in un mondo 

dove sembra che  tutto  ǎƛ Ǉƻǎǎŀ ŎƻƳǇǊŀǊŜΣ ŎΩŝ ŀƭǘǊƻ ŎƘŜ ŎƛǊŎƻƭŀΣ 

ƛƴ ǳƴ άƳŜǊŎŀǘƻ ŘŜƭƭŀ ŦŜƭƛŎƛǘŁέΦ   
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Le pratiche di una libraia    

di Renata Dionigi   

  

Vorrei dire la mia esperienza in Libreria attraverso quelle 

pratiche che ho vissuto personalmente e che sono la base della 

nostra politica, in particolare la pratica di relazione, 

ƭΩŀŦŦƛŘŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƭŀ ǇǊŀǘƛŎŀ ŘŜƭ ŦŀǊŜΦ   

Sono entrata in Libreria, quando era in Via Dogana, alla fine 

del 1976 grazie a Donatella Palazzoli, socia fondatrice che 

avevo conosciuto durante una vacanza e che me ne parlò con 

entusiasmo e passione. Mi invitò a partecipare e a fare un turno 

come volon taria; io stavo attraversando un periodo difficile 

della mia vita personale, ero attratta dalla proposta ma divisa 

tra il desiderio di partecipare e il senso di inadeguatezza 

rispetto a un percorso e un sapere che non conoscevo: vinse il 

desiderio.  Cominci ai a fare un turno con Giordana Masotto che 

era la libraia di riferimento, poi mi ritrovai tutte le mattine 

in Libreria. La Libreria era diventata il mio spazio di libertà: 

ƭƻ ǎŎŀƳōƛƻ Ŏƻƴ ŀƭǘǊŜΣ ƭΩŀǎŎƻƭǘƻ Řƛ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŜ Ŝ ǎŀǇŜǊƛ ƴǳƻǾƛΣ ƛƭ 

turno affollato de l venerdì mattina con Luisa Muraro, i rapporti 

di amicizia con alcune turniste mi facevano stare bene. Aiutavo 

nel lavoro quotidiano, un fare concreto che mi faceva sentire 

più coinvolta. Partecipavo agli incontri politici che si 

tenevano tutti i giovedì s era, ricordo il sottoscala pieno di 

ŦǳƳƻΣ ƭŜ ŘƻƴƴŜ ǎŜŘǳǘŜ ǎǳƛ ƎǊŀŘƛƴƛΣ ƭΩŀǎŎƻƭǘƻ ŎƻƳŜ ƴǳǘǊƛƳŜƴǘƻ 

mentale. Molta produzione politica, moltissime iniziative sono 

state pensate, elaborate, discusse in quel luogo.   

Quando si trattò di sostituire Giordana, dopo diverse riunioni 

in cui nessuna si proponeva, io capii quanto quel luogo era 

diventato importante per me e che occuparmi della Libreria 

poteva essere il mio modo di partecipare più attivamente al 

progetto in cu ƛ Ƴƛ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǾƻ Ŝ ƭΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ Řƛ ŘŀǊŜ ŎƻƴǘƛƴǳƛǘŁ 

a un processo di valorizzazione personale. Mi resi 

disponibile  e entrai a far parte della cooperativa nel 1978.   

Da allora sono stata responsabile della Libreria per 34 anni. Se 

oggi ripenso al mio modo di gestirla, posso dire che ho sempre 

Ŏƻƴǘŀǘƻ ǎǳƭƭΩŀǇǇƻǊǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀƭǘǊŜΦ wƛŎƻǊŘŀƴŘƻ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ 

positiva nel sentirmi più partecipe condivisi con le turniste 

del matt ino il lavoro quotidiano della libreria: sistemazione 

degli scaffali, spunta dello schedario, apertura dei pacchi dei 

ƭƛōǊƛΧ ŘŀƴŘƻ ŀ ǘǳǘǘŜ ƭŀ ŎƘƛŀǾŜ ǇŜǊ ƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀΣ ǊŜƴŘŜƴŘƻƭŜ ŎƻǎƜ 

più responsabili.   



 

ΝΜ 
 

Spesso ho condiviso il mio compito con una donna che più di 

altre sosteneva il progetto e aveva tempo disponibile: 

ǳƴƛǾŜǊǎƛǘŀǊƛŜΣ ƛƴǎŜƎƴŀƴǘƛΣ ǇŜƴǎƛƻƴŀǘŜΣ ŎŀǎŀƭƛƴƎƘŜΧ ǘŀƴǘŜΣ ǘŀƴǘŜ 

donne di età e interessi diversi si sono alternate al mio fianco 

in un rappor to duale in cui ho spartito lavoro, amicizia e 

passione politica.  Per le mie incertezze e dubbi su ordini o 

richieste particolari incominciai a chiedere a Lia Cigarini, che 

in riunione mostrava più esperienza e sapere di altre. Le sue 

risposte puntuali mi orientavano e mi permisero di vivere senza 

troppe ansie, anzi direi con tranquillità quel primo periodo.   

Quando nel 1983 uscì il Sottosopra verde  ricordo la commozione, 

quasi una conversione, nel leggerlo; mi riconobbi nello scacco, 

ƴŜƭ ŘƛǎŀƎƛƻ Ŝ ƴŜƭƭŀ ǘŜƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀŦŦƛŘŀƳŜƴǘƻ ŎΩŜǊŀ 

ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŎƘŜ ƛƻ ŀǾŜǾƻ Ǿƛǎǎǳǘƻ Ŏƻƴ [ƛŀΦ   

/ƻƭ ǘŜƳǇƻ ƭΩŀŦŦƛŘŀƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƳŜ ŜǊŀ ŘƛǾŜƴǘŀǘƻ ǳƴŀ ǎǇŜŎƛŜ Řƛ 

legame mentale che mi dava risposte. Anche oggi per me Lia è un 

riferimento necessario.  Nella seconda metà degli anni  Ottanta , 

ǳƴŀ ƎǊŀƴŘŜ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ƛƴ [ƛōǊŜǊƛŀ Ŧǳ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘŀ Ŏƻƴ ƛ άƳŜǎƛέ 

ŘŜŘƛŎŀǘƛ ŀƭƭŀ ǎǘƻǊƛŀΣ ŀƭƭΩǳƳƻǊƛǎƳƻΣ ŀƛ ǊƻƳŀƴȊƛΣ ŀƭƭŀ ǇƻŜǎƛŀΣ 

alla scienza, alla filosofia. Erano gestiti da quelle donne che 

ǇƛǴ ǎŀǇŜǾŀƴƻ ǎǳƭƭΩŀǊƎƻƳŜƴǘƻ Ŝ ŎƘŜ ǎƛ ǊƛǾƻƭǎŜǊƻ ŀƭƭŜ ǎŎǊƛǘǘǊƛŎƛΣ 

all e pensatrici più significative del settore per realizzarl i . 

Tutte accols ŜǊƻ ƭΩƛƴǾƛǘƻΣ ƳƻƭǘŜ ǾŜƴƛǾŀƴƻ Řŀ ŎƛǘǘŁ ƭƻƴǘŀƴŜ ŀ ƭƻǊƻ 

spese ed erano ospitate nelle nostre case. Io organizzavo e mi 

occupavo della materialità, aiutata da tutte le turniste in 

lavori essenziali per la buona riuscita degli incontri, seguiti 

da centinaia di donne. Dal mese della filosofia nel 1988 fu 

pubblicato a cura di Ipazia il catalogo rosa  Quattro giovedì e 

un venerdì per la filosofia  con le riflessioni e le foto delle 

ǊŜƭŀǘǊƛŎƛ Ŝ ŀƴŎƘŜ ǳƴ Ƴƛƻ ǎŎǊƛǘǘƻΣ ά/ƻƳŜ ǎƛ ŎƻǎǘǊǳƛǎŎŜ ǳƴŀ 

ŎŀǘǘŜŘǊŀƭŜέ ƛƴ Ŏǳƛ ƛƻ ƳŜǘǘŜǾ o un sasso tra le pagine e ponevo il 

problema della invisibilità e del disvalore del lavoro 

quotidiano femminile così essenziale ma poco considerato dalle 

donne stesse della Libreria. Un progetto dove materialità e 

pensiero sono strettamente legati e ugual mente necessari. 

[ΩƛƴǘŜƴǘƻ ǇƻƭƛǘƛŎƻ ŜǊŀ Řƛ ŦŀǊŜ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ǊŜŀƭǘŁ ǳƴŀ 

ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜ ŎƘŜ ǇǊƻŘǳŎŜǎǎŜ ǳƴΩƛŘŜŀ ƳƻŘƛŦƛŎŀƴǘŜΦ   

Nel 1994 una proposta, decisa in riunione, nacque con lo scopo 

di   entrare in rapporto e mettere insieme quelle librerie a 

Milano che avevano in comune la caratteristica di essere spazi 

sociali e culturali della vita cittadina come La libreria dei 

ragazzi,  che oggi si chiama Libreria delle ragazze e dei 

ragazzi, Babele, la Claudiana, la libreria del giallo, quella 
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ŘŜƭ ŦǳƳŜǘǘƻ Ŝ ŀƭǘǊŜΧ {ƛ ŦƻǊƳƼ ŎƻǎƜ ά[ƛōǊŜǊƛŜ ƛƴ ŎƻƳǇŀƎƴƛŀέ ǳƴ 

gruppo di 12 libraie/i che si riunì a turno nelle varie librerie 

rafforzando relazioni e attivando contatti per farci conoscere e 

affermare la nostra presenza come   parte attiva della vita 

pubbl ica della città. Si riuscì a coinvolgere la stampa e uscì 

anche una facciata intera sulla pagina di cultura locale di un 

importante quotidiano. Da questi confronti uscì un raffinato 

portfolio con il progetto e le schede di ogni libreria e un 

programma mens ile con le iniziative di tutte che si dava in 

omaggio alle clienti. Per ringraziarci e per concludere questa 

esperienza il libraio di Babele, libreria specializzata in 

pubblicazion i  gay - lesbiche, organizzò nella sua bella casa una 

splendida festa napoletana con ricca cena, musica e canto.   

¦ƴΩŀƭǘǊŀ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ŀ Ŏǳƛ ǘŜƴƎƻ Ƴƻƭǘƻ ŝ ƴŀǘŀ Řŀƭƭŀ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ 

Bianca Piazzese, giovane donna torinese che veniva ogni tanto 

alle riunioni della Libreria. Ci propose di presenziare con uno 

stand alla Fiera del libro di Torino dove lei saltuariamente 

lavo rava. Il costo era molto alto così si pensò di condividerlo 

con quelle poche case editrici di libri e riviste femministe 

che, come noi, non avevano distributore. Contattai e riuscii a 

coinvolgere  le editore  che compresero la grande occasione di 

rendersi vi sibili in un ambito così fortemente patriarcale. A 

noi si unì la casa  editrice  La tartaruga con le prime traduzioni 

di autrici fondamentali per il femminismo e riuscii a ottenere 

ƭŀ ŦƛŘǳŎƛŀ ŘŜƭƭŜ ŘƻƴƴŜ Řƛ ά{ŎǊƛǘǘƛ Řƛ wƛǾƻƭǘŀ ŦŜƳƳƛƴƛƭŜέ ƴƻƴ 

soltanto per la vendita ma anche per la distribuzione dei libri 

di Carla Lonzi. Questa iniziativa incominciata nel 1990 si 

protrasse per qualche anno e lo stand diventò un appuntamento 

annuale dove si creavano relazioni, un punto di riferimento per 

le librerie delle donne  che erano sorte in quel periodo e per 

ŀƭŎǳƴŜ ƭƛōǊŀƛŜ ǳƴΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ǇŜǊ ŀƎƎƛƻǊƴŀǊǎƛ Ŝ ǇǊŜƴŘŜǊŜ ƛƴ 

deposito la nostra produzione e i libri di Rivolta. Con la 

politica delle relazioni le idee e i progetti si moltiplicano e 

si attuano in autonomia.  Un giorno, nello stand della fiera, una 

donna di Ancona che faceva parte di un gruppo femminista, ci 

chiese di organizzare nella sua città una mostra di libri, in 

occasione di un loro seminario. Con Bianca ne parlammo in 

ǊƛǳƴƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ Ŧǳ ŀŎŎŜǘǘŀǘŀΦ άCƛŜǊŀ ŘŜ l libro delle 

ŘƻƴƴŜέ Ŧǳ ƛƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŎƘŜ Ŏƛ ǇƻǊǘƼ ƛƴ ŀƭŎǳƴŜ ŎƛǘǘŁ Ŝ ǊŜƎƛƻƴƛ 

lontane, Ancona Napoli, Catania, Puglia, Sardegna, richieste da 

ƎǊǳǇǇƛ Ŝ ƭƛōǊŜǊƛŜ Ƴƛƭƛǘŀƴǘƛ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŎƻƳǳƴŜ Řƛ 

raggiungere e coinvolgere altre donne nel movimento. Riempivamo  

scatoloni di libri e documenti importanti e difficili da 



 

ΝΞ 
 

ǊŜǇŜǊƛǊŜ Ŝ Ǉƻƛ ƭƛ ǎǇŜŘƛǾŀƳƻ Ŏƻƭ ŎƻǊǊƛŜǊŜΦ [ΩƛƴŎƻƴǘǊƻ Ŏƛ ƻŎŎǳǇŀǾŀ 

per un  weekend  di  4 giorni dal venerdì al lunedì.  Di quel 

ǇŜǊƛƻŘƻ ǊƛŎƻǊŘƻ ƭΩŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀ  generosa,  ƭΩŜƴǘǳǎƛŀǎƳƻ  

reciproco  nel vedere le tante donne che, la domenica, venivano 

anche da città e paesi lontani per seguire gli incontri, donne 

interessate che compravano libri, e chiedevano, e volevano 

ŎƻƴƻǎŎŜǊŜΧ 9 Ǉƻƛ ŀƭƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƭƭƻ ǎŎŀƳōƛƻ Řƛ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŜ Ŝ Řƛ 

saperi orga nizzavano cene e feste molto animate, felici dei 

nuovi rapporti e della riuscita  ŘŜƭƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀΦ bƻƴ Ŏƛ ǎƻƴƻ Ƴŀƛ 

stati disguidi di pacchi o contrasti. Guglielma ci ha sempre 

protetto.  Con Traudel  Sattler  ǇŀǊǘŜŎƛǇŀƛ ŀƭƭŀ άCƛŜǊŀ 

ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭ ƭƛōǊƻ ŦŜƳƳƛƴƛǎǘŀέ ŀŘ !ƳǎǘŜǊŘŀƳ ǇƻǊǘŀƴŘƻ ƛƭ 

Sottosopra verde  tradotto in molte lingue anche in greco. 

/ΩŜǊŀƴƻ ŦŜƳƳƛƴƛǎǘŜ Řƛ ǘǳǘǘŀ 9ǳǊƻǇŀ Ŝ ƴƻƴ ǎƻƭƻΣ Ŝ ǊƛŎƻǊŘƻ ƛƴ ǳƴƻ 

stand tedesco il libro di Luisa Muraro e la storia della nostra 

libreria,  Non credere di avere dei diritti , tradotti entrambi 

da  Traudel.   

Nel 2001 fummo costrette a lasciare la piccola sede di Via 

5ƻƎŀƴŀ ŀ Ŏŀǳǎŀ ŘŜƭƭΩŀŦŦƛǘǘƻ ǘǊƻǇǇƻ ŀƭǘƻ Ŝ Ŏƛ ǎƛŀƳƻ ǘǊŀǎŦŜǊƛǘŜ ƛƴ 

Via Pietro Calvi, zona non più così centrale ma col vantaggio di 

avere uno spazio più ampio con Libreria e Circolo della rosa 

insiem ŜΦ !ƴŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩŀƭƭŜǎǘƛƳŜƴǘƻ Ŝ ƭŀ ǎƛǎǘŜƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƴǳƻǾƛ 

locali si agì la nostra politica affidandoci a Stefania 

Giannotti e Corrado Levi architetti cari amici della Libreria 

che rivoluzionarono gli spazi al meglio, ricavando un soppalco 

ǇŜǊ ƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻ ƴŜ Ŝ ǳƴΩŀƳǇƛŀ ŎǳŎƛƴŀ ŘƻǾŜ ǎƻŎƛŜ Ŝ ŀƳƛŎƘŜ ŘŜƭ 

ƎǊǳǇǇƻ 9ǎǘƛŀ ǎƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘŀǊƻƴƻΣ ǇǳōōƭƛŎŀƴŘƻ Ǉƻƛ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ƴŜƭ 

quaderno di Via Dogana  Fuochi . La Libreria fu attivata al 

massimo per sostenere questo passaggio che durò alcune settimane 

e che si concluse con una grande inaugurazione.  [ΩƛƴƛȊƛƻ ƛƴ 

tƛŜǘǊƻ /ŀƭǾƛ ŎƻƛƴŎƛǎŜ Ŏƻƴ ƭΩŀǾǾŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ  tecnologia. Laura 

Colombo che unisce nella sua vita materialità e passione 

politica è la nostra preziosa referente. Insieme inserimmo nel 

ŎƻƳǇǳǘŜǊ ǇƛǴ Řƛ сллл ǘƛǘƻƭƛΧ [ŀ [ƛōǊŜǊƛŀ ƻǊŀ 

è superinformatizzata  grazie a lei.   

Nel 2012 ho concluso il mio lavoro in libreria e ho passato il 

testimone a donne più giovani. Ora sono la libraia decana, per 

anni ho fatto un turno settimanale di mezza giornata, seguo gli 

incontri al Circolo e mi occupo della corrispondenza per la 

spediz ione delle nostre pubblicazioni. Sapere che questo piccolo 

lavoro raggiunge donne lontane e le rende partecipi alla 

elaborazione politica della libreria dà senso a questo mio 

fare.   
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[ΩŀŦŦƛŘŀƳŜƴǘƻΣ ǇǊŀǘƛŎŀ ƳŜŘƛŀǘǊƛŎŜ  

di Silvia Niccolai   

 

Per una migliore economia di sé  

Mi sembra di aver letto in qualche articolo giornalistico sul 

cinquantenario della Libreria, e comunque so per esperienza, che 

entrare qui fa effetto, fa effetto specialmente per una donna, 

ǇŜǊŎƘŞ ŝ ōŜƭƭƻΣ ŝ ǎǘǊŀƴƻΣ ǎƛ ǎŜƴǘŜ ǉǳŀƭŎƻǎŀ Řƛ ŘƛǾŜǊǎƻΧ ƛƭ Ŧŀǘǘƻ 

è che ogni donna conosce il piacere, la forza, di stare con 

ŀƭǘǊŜΣ ƭƻ ǎŜƴǘŜΦ [ŀ ǇǊŀǘƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀŦŦƛŘŀƳŜƴǘƻ ƴŀǎŎŜ Řŀ ǉǳƛΣ 

ŘŀƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ǎƻƎƎŜǘǘƛǾŀΣ Řŀƭ ǇŜƴǎŀǊƭŀΣ 

dal nominarla, in questo modo facendola diventare una 

risorsa  politica . ( ζ/ƛ ǎŜƳōǊŀǾŀ ǳƴΩƛƴǾŜƴȊƛƻƴŜ Ƴŀ ƭΩŀǾŜǾŀƳƻ 

soltanto scoperto», si legge in  Non credere di avere dei 

diritti,  il libro scritto dalla Libreria delle donne, p. 153.)  

Io penso che non si possa sorvolare su due o tre cose, tra loro 

ŎƻƭƭŜƎŀǘŜΦ [ŀ ǇǊƛƳŀ ŝ ŎƘŜ ƭŀ ǇǊŀǘƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀŦŦƛŘŀƳŜƴǘƻ ǇǊŜǎǳǇǇƻƴŜ 

ǳƴŀ ǎŎŜƭǘŀ ǊƛƎǳŀǊŘƻ ŀƭ ƳŀǘŜǊƴƻΦ [ΩŜƭŜƳŜƴǘƻ ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜ ŎƘŜ ƭŜ 

donne della Libreria hanno messo nella preferenza femminile per 

l e relazioni con le proprie simili sta infatti in questo: nel 

vedere, o nel dire, che il bello di queste relazioni è 

ΨǊƛǎŎŀǘǘŀǊŜΩ ǇŜǊ ǎŞ ƭΩŀƳƻǊŜ ŘŜƭƭŀ ƳŀŘǊŜΦ 9 ƭŀ ƳŀŘǊŜΣ ΨŦƛƎǳǊŀ 

ŘŜƭƭΩƻǊƛƎƛƴŜΩΣ ǘƛ ǊŜǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ǉǳŜǎǘƻ όƛƭ ǎŜƴǎƻ ŎƘŜ Ƙŀƛ 

ǳƴΩƻǊƛƎƛƴŜύ Ƴŀ ŝ ŀƴŎƘŜ Ŧƛ ƎǳǊŀ ŘŜƭƭŀ ΨŘƛǎǇŀǊƛǘŁΩ ǘǊŀ ƭŜ ŘƻƴƴŜΥ ǘƛ 

ƳƻǎǘǊŀ Ŝ ǘƛ Ŧŀ ŦŀǊŜ ƛ Ŏƻƴǘƛ Ŏƻƭ Ŧŀǘǘƻ ŎƘŜ ǳƴΩŀƭǘǊŀΣ ǇŜǊ ŎŜǊǘƛ 

versi, sotto certi profili, può avere un di più rispetto a te e 

che questo di più faresti bene a usarlo per te, e lo puoi fare. 

tŜǊŎƛƼ ŘƛǊŜƛ ŎƘŜ ƭΩŀŦŦƛŘŀ mento è anche una forma di 

investimento: di sé, delle proprie energie (e per questo è 

particolarmente appropriato parlando della Libreria come impresa 

ΨŜŎƻƴƻƳƛŎŀΩΦ {ƛ ōŀǎŀ ǎǳ ǳƴ ōǳƻƴ ǳǎƻΣ ǎǳ ǳƴŀ ōǳƻƴŀ ŜŎƻƴƻƳƛŀΣ 

delle energie femminili). Tutto questo signifi ca, secondo me, 

che il significato della differenza sessuale, che ispira il 

pensiero della Libreria, va ricercato sul  pia no  politi co.  

Presupposto delle relazioni tra simili, la differenza 

sessuale  trova il suo senso sul piano politico, cioè delle 

relazioni, e vale a dire nel modo in cui entri nella società e 

ti metti in gioco; non è questione di ruoli, biologia, ecc. 

In  Non credere di avere dei diritti  (il libro della Libreria 

delle donne, apparso nel 1987) lo si dice così: «La differenza 

sessuale non cons iste in questo o quel contenuto, ma nei riferi  

ƳŜƴǘƛ Ŝ ƴŜƛ ǊŀǇǇƻǊǘƛ ƛƴ Ŏǳƛ ǎΩƛǎŎǊƛǾŜ ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀη όǇΦ муύΦ   
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Tutta la prima parte di  Non credere  è una carrellata di figure 

femminili che hanno trovato la loro libertà e la loro grandezza 

eleggendo altre donne a propri riferimenti; e, questo, ben prima 

che sorgessero movimenti di liberazione femminile, o leggi di 

ǇŀǊƛǘŁ ƻ Řƛ άƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜέΦ  vǳŀƭŜ ŝ ƭΩƛ dea che corre in quelle 

ǇŀƎƛƴŜΣ ǉǳŀƭŜ ŝ ƭΩƛŘŜŀΣ ƻ ƭΩΨŀǘǘŜƎƎƛŀƳŜƴǘƻ ƳŜƴǘŀƭŜΩ ŎƘŜ Ƙŀ 

potuto far vedere libertà femminile nelle mistiche medievali, o 

nel farsi di Maifreda seguace di Guglielma? (Mi riferisco alla 

storia studiata da Luisa Muraro, e di cui sint etizzerei così il 

senso: Maifreda sapeva che, essendo lei una donna, la società 

non le offriva che ruoli in cui essere seconda, la moglie di, o 

ŀƴŎƘŜ ƭΩŀōŀŘŜǎǎŀ Řƛ ǳƴ ƳƻƴŀǎǘŜǊƻ ŎƻƴǎŀŎǊŀǘƻ ŀ ǳƴ 5ƛƻ - maschio; 

era una donna piena di forza, di volontà e di orgo glio; scelse 

allora di farsi seconda a una donna, Guglielma, che per 

Maifreda, era Dio, ciò che le permise di essere se stessa, una 

donna, senza essere sminuita, ma al contrario  ingrandendosi ).  

[ΩƛŘŜŀ ŝ ŎƘŜ ƭŀ ƭƛōŜǊǘŁ ŦŜƳƳƛƴƛƭŜ ƴƻƴ ŝ ƛƭ ǇǊƻŘƻǘǘƻ Řƛ ŀƭŎǳƴŜ 

istituzioni o di dati tempi ma è una  necessità  sentita  sempre  

dalle  singole donne, e che hanno  sempre  cercato, e trovato, i 

modi per rispondervi, per metterla in pratica. Si tratta di 

nominare, di riconoscere, di far diventare risorse consapevoli 

ǉǳŜǎǘŜ ΨǎǘǊŀǘŜƎƛŜ ǎǇƻƴǘŀƴŜŜΩΦ   

9 ŎƻǎƜ ƭΩŀŦŦƛŘŀƳŜƴǘƻ ƴƻƴ ŝ ǳƴŀ ΨǘŜƻǊƛŀΩΣ ŝ ǳƴ ƳƻŘƻ ǇŜǊ ƳŜǘǘŜǊŜ 

ƛƴ ǇŀǊƻƭŀ όƻǾǾŜǊƻΥ ŦŀǊ ǇŜƴǎƛŜǊƻ Řƛύ ǉǳŀƭŎƻǎŀ ŎƘŜ ƎƛŁ ŎΩŝ όǇŜǊ 

questo il pensiero della differenza è pensiero del simbolico). E 

ƛƭ ǎƻƭƻ Ŧŀǘǘƻ Řƛ ǇǊƻƴǳƴŎƛŀǊŜ ƭΩƛŘŜŀΣ ƛƭ ǎƻƭƻ Ŧŀǘǘƻ Řƛ ǾŜŘŜǊŜΣ ƛƴ 

comportamenti spontanei delle donne, in loro bisogni, una 

risorsa, è affidamento. È dare credito a quello che le donne 

fanno, pensando che dentro vi sia qualche cosa di sensato, di 

importante, anche se finora, o nella maggior parte dei casi, non 

visto, non nominato.  

{Ŝ ŎΩŝ ǳƴ ΨƳŜǘƻŘƻΩ ƴŜƭ ǇŜƴǎƛŜǊƻ ŘŜƭƭŀ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŀ όƻ ŘŜƭ 

simbolico) è quello di «ragionare tenendosi in contatto con la 

sfera del sensibile e una certa capacità di utilizzarla nel 

lavoro teorico» ( Non credere , p. 40)  e questa è una  enorme 

differenza  ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƛ ƳƻŘƛ ΨŀŎŎǊŜŘƛǘŀǘƛΩ Řƛ ǊŀƎƛƻƴŀǊŜ ƴŜƭ ŎŀƳǇƻ 

ΨǘŜƻǊƛŎƻΩΣ ƛ ǉǳŀƭƛ ǘŜƴŘƻƴƻ ŀ ǎŜǇŀǊŀǊǎƛ Řŀƭƭŀ ǇǊŀǘƛŎŀΣ ǎŜ ƴƻƴ 

altro perché la subordinano a sé (la teoria che stabilisce come 

la realtà  deve essere.  E diventa ideologia). Il pensiero del 

simbolico non conosce l a distinzione/gerarchia tra teoria e 

ǇǊŀǘƛŎŀΥ ζtƛǴ ǾƻƭǘŜ Χ ƛ ƴƻǎǘǊƛ ǊŀƎƛƻƴŀƳŜƴǘƛ ǎƻƴƻ ǘŜǊƳƛƴŀǘƛ Ŏƻƴ 

la scoperta del senso di cose che erano già davanti a noi. 

Meglio così, perché  sapere leggere quello che è, è più 



 

ΝΡ 
 

importante del progettare i cambiamenti e i cambiamenti migliori 

sono quelli dettati dalle cose, quando si capisce quello che 

vogliono dire Φ !ƴŎƘŜ ƭŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀŦŦƛŘŀƳŜƴǘƻ ŝ 

nata in questa forma e  in questa forma desideriamo che sia 

presa » ( Non credere Σ ǇΦ мууύΦ 9 ŘΩŀƭǘǊƻƴŘŜΥ ζ[ŜƎŀǊǎƛ 

ŀƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŝ ǎǘŀǘƻ ƛƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ ƭŜǾŀ ŘŜƭ ŦŜƳƳƛƴƛǎƳƻΦ 

Significa scoprirne il nucleo di verità che non è solo 

soggettivo, ma riguarda, con le giuste mediazioni, la verità del 

mondo in cui viviamo» (Chiara Zamboni ,  Sentire , in  La carta 

coperta , Moretti & Vitali, Bergamo 2019, p. 67).  

Perché investire sulle relazioni con altre?  Alla base vi è la 

ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜȊȊŀΣ Ŝ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀΣ Ƴƻƭǘƻ ŘƻƭƻǊƻǎŀΣ ŘŜƭƭƻ ΨǎŎŀŎŎƻΩΥ 

ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩƛƴŜǎƛǎǘŜƴȊŀΣ ƻ ǎǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜΣ ŘŜƭ 

nostro sesso. Questo è un problema molto grosso, è decisivo, ma 

la soluzione non potrà venire dalla società, dal so ciale, il 

quale di per sé è sempre vissuto benissimo senza la libertà 

femminile;  vi va portata  e vi  può  essere portata a partire da un 

movimento individuale, singolare, e relazionale, grazie al quale 

ciascuna, da ndo credito al proprio bisogno  interiore  di essere 

ƛƴ ǊŀǇǇƻǊǘƻ Ŏƻƴ ƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ǎƛƳƛƭŜΣ ǇŜǊ ǊƛŎŜǾŜǊŜ Řŀ ǳƴΩŀƭǘǊŀ 

ǳƴΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ƳƛƎƭƛƻǊŜ Řƛ ǎŞ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻǇǊƛŜ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁΣ ƳŜǘǘŜ 

quel bisogno in pratica  nel mondo esteriore . E lo fa riscoprendo 

ǉǳŜƭ ŎƘŜ ǳƴŀ ƎƛŁ ǎŀǇŜǾŀ ǎƛƴ ŘŀƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀΣ Ƴŀ ŎƘŜ ƭŀ 

svalutazione sociale del sesso femminile le ha fatto 

dimenticare: e cioè che «per diventare grande, ha bisogno di una 

donna più grande di lei» ( Non credere , p. 142). La scommessa è 

che in tal modo prendano forma e visibil ità sociale relazioni in 

Ŏǳƛ ƭŜ ŘƻƴƴŜ ƎǳŀǊŘŀƴƻ ƭΩǳƴ ƭΩŀƭǘǊŀ ŎƻƳŜ Ŧƻƴǘƛ Řƛ ŦƻǊȊŀ  e non 

strumentalmente , ma sulla spinta di un fine in sé, la propria 

libertà.  

Inserendosi in una genealogia femminile «che non mi definisce ma 

mi riconosce» diventa possibile «trovare la forza e 

ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŀȊƛƻƴŜη Řƛ ǊŀƎƛƻƴŀǊŜ ζŀƭ Řƛ ƭŁ ŘŜƎƭƛ ǎǘŜǊŜƻǘƛǇƛηΣ Ƙŀ 

spiegato una volta ai miei studenti Clara Jourdan, per mostrare 

come da quest o movimento interiore nascano forza politica e 

mutamento sociale (come quello per cui lavorano le  Città 

vicine:  ƛƭ Ƴƛƻ ŜǊŀ ǳƴ ŎƻǊǎƻ ŘŜŘƛŎŀǘƻ ŀƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ŀƭƭΩŀōƛǘŀǊŜύΦ   

È questo un movimento interiore ed esteriore di ripristino di 

una fonte di autorità, quella materna, il cui aspetto più 

prezioso è di rappresentare la possibilità di  relazioni «senza 

secondi fini»  (Luisa Muraro,  Non è da tutti , Carocci, Roma, 

2013: p. 25): il genere cui appartengono le «cose che non 

ǇǊƻƎǊŜŘƛǎŎƻƴƻ Ŝ ǉǳŜǎǘƻ ƴƻƴ ǇŜǊŎƘŞ ǊƛƳŀƴƎŀƴƻ ΨƛƴŘƛŜǘǊƻΩ ƻ 
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Ǌƛǎǳƭǘƛƴƻ ΨǎǳǇŜǊŀǘŜΩ Řŀ ŀƭǘǊŜ ŎƘŜ ŎŀƳōƛŀƴƻ Ŏƻƭ ǘŜƳǇƻΥ  non fanno 

progressi perché sono semplicemente chiamate a ripresentarsi 

antiche e nuove » ( Ib ., p. 81 enfasi aggiunta).   

(È perché parla di queste cose che  Non credere  è una lettura 

ΨƛƴǘŜǊƳƛƴŀōƛƭŜΩΣ ŎƻƳŜ ƭΩƘŀ ŘŜŦƛƴƛǘŀ [ŀǳǊŀ aƛƴƎǳȊȊƛ ƴŜƭƭŀ 

discussione).  

Secondo il pensiero del simbolico, concepire la libertà 

femminile come il prodotto di alcune istituzioni, o di dati 

tempi, è incentrarsi su una mediazione non felice e non sicura 

(la sorte della nostra libertà dipende in quel caso dalle 

vicende di quelle i stituzioni, o dei tempi); laddove la 

ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ǳƴΩŀƭǘǊŀ Řƻƴƴŀ ŎƘŜ ǎƛŀ ǾŜƛŎƻƭƻ Řƛ ŦƻǊȊŀΣ Řƛ 

fiducia, di libertà, è una mediazione a portata di mano, che 

ǊŜƴŘŜ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǳƴ άǇƻǎǎŜǎǎƻ ǎƛŎǳǊƻέ όŀƭǘǊŀ ŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ŎŀǊŀ ŀƭ 

pensiero del simbolico) della nostra  libertà.   

Invece, «la politica delle rivendicazioni, per quanto giuste, 

per quanto sentite, è una politica subordinata e della 

subordinazione perché fa leva su quello che risulta giusto 

secondo una realtà progettata e tenuta in piedi da altri, e 

perché adotta logica mente le loro forme politiche» ( Non credere , 

p. 19).  [ΩŀŦŦƛŘŀƳŜƴǘƻ ŝ ƭŀ ΨƎƛǳǎǘŀ ƳŜŘƛŀȊƛƻƴŜΩΣ ƭŀ ǾŜǊŀ ǎŎƻǇŜǊǘŀ 

del femminismo «Prima del femminismo molte ignoravano il fatto 

ŎƘŜ ǘǊŀ ǎŞ Ŝ ƛƭ ƳƻƴŘƻ ŎΩŜǊŀ ǳƴŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ƳŜŘƛŀǘǊƛŎŜη ό Non 

credere , p. 184).  

[ŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ ŘŜƭƭŀ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜΣ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩŀŦŦƛŘŀƳŜƴǘƻ ǎƛ ǘǊŀŘǳŎŜΣ ŝ 

prendere le energie femminili e usarle per sé, per le proprie 

ǎƛƳƛƭƛΣ ǇŜǊ ǳƴΩŀƭǘǊŀΦ bƻƴ ǇŜǊ ŀƳƻǊŜ Řƛ ǳƴ ŦƛƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜΣ ŀƴŎƘŜ ǎŜ 

una trasformazione sociale è già in gioco quando una fa questo 

pe r te. Lei sta facendo un gesto libero, ti apre la via per un 

libero uso delle tue energie (cfr.  Non credere , p. 105 e 

dintorni). Perché se lei  ha  libertà e ne fa uso, ti mostra che 

ŎŜ ƭΩƘŀƛ ŀƴŎƘŜ ǘǳΦ vǳŜǎǘƻ ƛƴ ŜŦŦŜǘǘƛ ƳŜǘǘŜ ƭŜ ŎƻǎŜ ΨǎƻǘǘƻǎƻǇǊŀΩΣ 

è sovversi ǾƻΣ ǇŜǊŎƘŞ ŝ ǳƴ ǳǎƻ ΨƛǊǊŜƎƻƭŀǊŜΩΣ ƻ ŀƴŎƘŜ ΨŘŜǾƛŀǘƻΩ 

delle energie femminili, a cui, di solito (è anche questa una 

Ŏƻǎŀ ŎƘŜ Ψǎƛ ǊƛǇǊŜǎŜƴǘŀΩύ ǎƛ ŎƘƛŜŘŜ Řƛ ŜǎǎŜǊŜ ǎǇŜǎŜ ǇŜǊ ǘǳǘǘƻ Ŝ 

per tutti, meno che per sé  stesse.  

La mia cittadinanza  

Per quanto mi riguarda, mi ritrovo tantissimo in queste parole: 

«La differenza femminile non domanda di essere descritta. Per 

esistere, ha bisogno di una mediazione così da poter uscire da 

sé e diventare a sua volta mediatrice in un circolo di potenza 

illi mitata.  [ΩŀŦŦƛŘŀǊǎƛ ŘŁ ǇǊŀǘƛŎŀƳŜƴǘŜ ŀǾǾƛƻ ŀ ǉǳŜǎǘƻ ƳƻǾƛƳŜƴǘƻ 

liberatore di energie femminili. Comincia con un rapporto tra 
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due ma non è un rapporto di coppia e vediamo che ben presto si 

dirama in altri rapporti suscitati dalla possibilità nuova di 

mettere in gioco la propria umanità, mente e corpo di 

donna » ( Non credere,  p. 186 - 7).  

Per me è andata così, in effetti, perché a un certo punto da 

ƎƛƻǾŀƴŜΣ ǇƛǴ Řƛ ǘǊŜƴǘΩŀƴƴƛ ŦŀΣ ǎƻƴƻ ŀǊǊƛǾŀǘŀ ƛƴ [ƛōǊŜǊƛŀ ǇŜǊ 

effetto di  una  relazione di affidamento e poi è venuto fuori per 

me un modo di vivere che passa attraverso una socialità 

femminile. Dico che sono arrivata in Libreria per una relazione 

di affidamento perché mi fidai di questa donna che mi aveva 

presa a cuore, che in un c erto senso investiva su di me (si 

chiama Susanna), che diceva che dovevo entrare in contatto con 

ǉǳŜƭƭŜ ΨŘŜƭƭŀ ŘƛŦŦŜǊŜƴ ȊŀΩΦ 9Ǌŀ ǳƴŀ Ǉƻǎǘŀ ƛƴ ƎƛƻŎƻ ǘǊŀ ƳŜ Ŝ ƭŜƛ 

όǳƴŀ Ǿƻƭǘŀ ŎƘŜ ƭΩŀǾŜǾŀ ŘŜǘǘƻ ƛƻ ŎƘŜ ŦŀŎŜǾƻΣ Ŧƛƴǘŀ Řƛ ƴǳƭƭŀΚύ Ŝ 

le ho dato retta: poi sono successe tante cose, che mi hanno 

ŀōƛǘǳŀǘŀ ŀ ǾƛǾŜǊŜ ƛƴ ǳƴŀ ǎƻŎƛŀƭƛǘŁ ŦŜƳƳƛƴƛƭŜΣ ƭΩƘŀƴƴƻ 

semplicemente  costruita intorno a me un pezzo alla volta  e io 

ǎǇŜǎǎƻ ǘǊŀ ƳŜ Ŝ ƳŜ ƭΩƘƻ ŎƘƛŀƳŀǘŀ ƭŀ Ƴƛŀ ŎƛǘǘŀŘƛƴŀƴȊŀΣ ǇŜǊŎƘŞ ƛƴ 

effetti abito il mondo passando attraverso le mie relazioni 

femminili.  Naturalmente non vi racconto tutta la storia ma un 

punto sì: a un certo punto smisi di venire in  Libreria,  ma è 

rimasto come un orientamento che ha dato una struttura al mio 

modo di vivere ;  per esempio a Roma mi sono sposata, poi ho avuto 

ƭŀ ŦƛƎƭƛŀΣ Ƴŀ ƛƴǘŀƴǘƻ ŎƻƴƻǎŎŜǾƻ Ŝ ŦǊŜǉǳŜƴǘŀǾƻ ŘƻƴƴŜΣ ΧǇƻƛ ŀ 

Cagliari, con le mie amiche, dico sempre abbiamo fatto tanta 

politica al tavolo della colazione, parlando, e cioè dandoci 

reciprocamente le parol e. È politico lo scambio in cui io provo 

a dire una cosa che sento, che vivo, e tu mi aiuti a capirla 

meglio, a dirla meglio. (Nella discussione Michela Risi ha 

not ŀǘƻ ŎƻƳŜ ƛƴ [ƛōǊŜǊƛŀ ƭŀ ǇŀǊƻƭŀ ŎƛǊŎƻƭŀΣ ƭŜ ΨƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴƛΩ 

fatte da coloro che sono al tavolo non sono sentite come un 

ǘǳǘǘƻ ŎƻƳǇƛǳǘƻ ŎƘŜ Ψƛƭ ǇǳōōƭƛŎƻΩ ǊƛŎŜǾŜΦ 5ƛŎŜƴŘƻ ǉǳŜǎǘƻ Ƙŀ 

toccato il cuore del lavoro del simbolico, che è fatto di 

parole  messe in circolo , e cioè non utilizzate come definizioni 

già pronte, normative; parole invece che, nella loro 

ƛƴŎƻƳǇƛǳǘŜȊȊŀ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀΣ ŀƭ ǾƛǎǎǳǘƻΣ ŀƭ ǎŜƴǘƛǊŜΣ 

fanno spazio per un lavoro, un lavoro certamente sociale, perché 

simbolico. Un lavoro nel quale l o scambio col punto di vista 

ŘŜƭƭΩŀƭǘǊŀΣ ŎƘŜ ǘƛ ǎǳƎƎŜǊƛǎŎŜ ǳƴΩŀƭǘǊŀ ǇŀǊƻƭŀΣ ƻ ǘƛ Ŧŀ 

pensare  meglio  al senso della parola che usi,  tende  a ricercare 

ƭŜ ǇŀǊƻƭŜ ƎƛǳǎǘŜ ǇŜǊ ŘƛǊŜ ǉǳŜƭƭƻ ŎƘŜ ŎΩŝΦ {ƛ ŝ ŘƛǎŎǳǎǎƻ ǘŀƴǘƻ 

ŀƴŎƘŜ ǎǳ ΨŀŦŦƛŘŀƳŜƴǘƻΩ Ŝ ΨŀǳǘƻǊƛǘŁΩΣ ǇŀǊƻƭŜ ŎƻƳŜ ǎƛ ǎŀ 

ΨŘƛŦŦƛŎƛƭƛΩ Ŝ ŎƘŜ ŀŘ ŀƭŎǳƴŜ ƴƻƴ ǇƛŀŎŎƛƻƴƻΣ ƭƻ ǎƛ ŝ ŘŜǘǘƻ ŀƴŎƘŜ 
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oggi nella discussione. Ma è così che le parole restano 

occasione di vita, di coscienza, di essere, di politica. Che ne 

ǎŀǊŜōōŜ ŀƭǘǊƛƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭŀ ǇŀǊƻƭŀ ΨŘƻƴƴŀΩ ƻ ŘŜƭƭŀ ǇŀǊƻƭŀ ΨƳŀŘǊŜΩΚύ  

A proposito del parlare con le mie amiche, della politica fatta 

al tavolo della colazione, voglio aggiungere che secondo me è 

così che si rompe un patto sociale e se ne costruisce un altro. 

Riferendomi al giudizio di altre ha smesso per me di venir prima 

l ΩŀŎŎƻǊŘƻ Ŏƻƴ ƭΩǳƻƳƻΣ ƻ Ŏƻƭ ǇǊƻŦŜǎǎƻǊŜΣ Ƴŀ ŝ ǾŜƴǳǘƻ ǇǊƛƳŀ 

ƭΩŀŎŎƻǊŘƻ Ŏƻƴ ƭŀ Řƻƴƴŀ ŎƘŜ Ŏƻƴǘŀ ǇŜǊ ƳŜΦ aŜǘǘƻ ƭΩǳƴŀ Ŏƻǎŀ ƴŜƭƭŀ 

ǇǊƻǎǇŜǘǘƛǾŀ ŘŜƭƭΩŀƭǘǊŀΦ aƛ ǎƻƴƻ ŀōƛǘǳŀǘŀ ŀ ǊŀƎƛƻƴŀǊŜ ŎƻǎƜΣ ŀ 

mettere le cose in questa prospettiva, a dare la precedenza al 

punto di vi sta e alle parole delle donne (non in generale e in 

astratto, ma di quelle concrete cui mi affido, di cui mi 

fido).E, sempre per raccontare come sono andate le cose per me, 

in tutto questo passavano gli anni, una buona decina tra la metà 

degli anni Novanta  e i primi anni Duemila, in cui in Libreria 

non venivo, ma ero al corrente, mi incontravo con altre donne, 

studiavo, a un certo punto, sempre tramite una donna, Ida 

Dominijanni, conosciuta in tutti questi giri, scrissi una cosa 

sul Manifesto e cosa success e, successe che ricevetti una email 

Řŀ /ƭŀǊŀΣ ƭŀ Ƴƛŀ ΨǊŜŦŜǊŜƴǘŜΩ ƴŜƭƭŀ [ƛōǊŜǊƛŀΣ ŎƘŜ ŀ ǉǳŜƭ Ǉǳƴǘƻ 

non sentivo da tantissimo tempo! E Clara mi scriveva che era 

ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŎƘŜ ǉǳŜƭƭƻ ŎƘŜ ǇŜƴǎŀǾƻ ƴƻƴ ǊƛƳŀƴŜǎǎŜ ΨŎƘƛǳǎƻ 

ƴŜƭƭΩǳƴƛǾŜǊǎƛǘŁΩΦ aƛ ǎŎǊƛǎǎŜ ǇǊƻǇǊƛƻ ŎƻǎƜ , che a pensarci, per 

una che ha anche patito tanto, come me, per stare 

ƴŜƭƭΩǳƴƛǾŜǊǎƛǘŁΣ Ŝ ŀ ǉǳŜƭ Ǉǳƴǘƻ ŜǊƻ ΨǊƛǳǎŎƛǘŀΩ ǘƛ Ǉǳƻƛ ŀƴŎƘŜ 

offendere, ma ovviamente non mi offesi affatto, era un 

riconoscimento enorme ma soprattutto per me fu un segno 

incredibile del senso della relazione di affidamento: lei non 

solo non aveva smesso di fare attenzione a me, non solo aveva 

sentito di dovermi dire una cosa, ma  si aspettava qualcosa da 

meΣ ŎƻƴǘƛƴǳŀǾŀ ŀŘ ŀǎǇŜǘǘŀǊǎŜƭƻΣ Ŝ ƴŜƭƭΩŀǎǇŜǘǘŀǊǎŜƭƻ ƳŜ ƭƻ 

mostrava  possibile , al tempo stesso necessario (per essere 

ŀƭƭΩŀƭǘŜȊȊŀ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ŀǎǇŜǘǘŀǘƛǾŀύΦ aƛ ŘŀǾŀ ŎǊŜŘƛǘƻΣ ŜŘ ŜǊŀ 

ŎƘƛŀǊƻ ŎƘŜ ŜǊŀ ǳƴΩŀƭǘǊŀ ƳƛǎǳǊŀ ŘŜƭ Ƴƛƻ ǾŀƭƻǊŜΦ   

Quando mi scrisse quella e - mail Clara sapeva, io penso, che ne 

andava della mia libertà. A quel punto della mia vita, giovane 

ƻǊŘƛƴŀǊƛŀ Ŝ ƛƴǘŜƭƭŜǘǘǳŀƭŜ ƛƴ Ǿƛŀ Řƛ ΨǊƛŎƻƴƻǎŎƛƳŜƴǘƻΩΣ ǇƻǘŜǾƻ 

dimenticare, ma grazie a lei non ho dimenticato, che «il fatto 

di app artenere al sesso femminile è la ragione sociale di tutta 

la libertà che una donna può desiderare per sé» ( Non credere,  p. 

126). La libertà necessaria per vivere.  
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La questione infatti era: dove vuoi mettere le tue energie? Dove 

cerchi riconoscimento?  

Iƻ ŀǾǳǘƻ ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ  deviare  Řŀ ǳƴ ǳǎƻ ΨǊŜƎƻƭŀǊŜΩ ŘŜƭƭŜ ƳƛŜ 

ŜƴŜǊƎƛŜ όŘƛǾŜƴǘŀǊŜ ǳƴΩΨŜǎǇŜǊǘŀ Řƛ ŦŜƳƳƛƴƛǎƳƻΩΣ ǊŜǎǘŀǊŜ ǇŜǊ 

ǎŜƳǇǊŜ ƭŀ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭŀ ŎƭŀǎǎŜΧ ƭŜ ŎƻǎŜ ŎƘŜ ƴƻƴ ōŀǎǘŀǾŀƴƻύ Ŝ ƛƭ 

Ŧŀǘǘƻ ŎƘŜ Ŏƛ ŦƻǎǎŜ Ψǳƴ ƭǳƻƎƻΩ ŀ Ŏǳƛ ƻǊƛŜƴǘŀǊƳƛΣ ƭŀ [ƛōǊŜǊƛŀΣ 

ΨŎƻƴŎǊŜǘŀƳŜƴǘŜ ƛƴŎŀǊƴŀǘƻΩ ό Non credere,  p. 126), ha pesato 

molto. Deviare le proprie energie,  in modo che  non vadano 

disperse, è possibile se non si perde di vista da dove vengono, 

quelle energie, da dove viene quella voglia di libertà, che è 

già libertà.    

Esistenza  

Per esempio, io non ho allieve, ma ci sono alcune colleghe più 

giovani di me che, senza dovermi nulla né aspettarsi n ulla da me 

sul piano della loro carriera, hanno mostrato, apertamente, di 

sentirsi autorizzate da me, da quello che io scrivo eccetera, 

per dire  il loro . Se in qualche modo anche io sono una a cui 

ŀƭǘǊŜ ƛƴ ǉǳŀƭŎƘŜ ƳƛǎǳǊŀ ǎƛ ΨŀŦŦƛŘŀƴƻΩ ƭƻ ǎƻƴƻ ǇŜǊŎƘŞ Ŏƻƴǘƛƴǳƻ ŀ 

essere una che si affida; conosco colleghe che considero 

bravissime, sono le donne che mi autorizzano a sostenere certe 

cose e con cui  misuro gli argomenti, donne a cui io  mi 

affido  perché attraverso quello che pensano e dicono penso 

ƳŜƎƭƛƻ Ŝ Řƛ ǇƛǴΦ bƻƴ ŎΩŝ ōƛǎƻƎƴƻ Řƛ ǳƴŀ ŘƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴŜ ǳŦŦƛŎƛŀƭŜΣ 

di un patto formale (tu sei la mia madre simbolica, a te mi 

ŀŦŦƛŘƻύΣ ƴƻƴ ŎΩŝ ōƛǎƻƎƴƻ Řƛ ŘƛŎƘƛŀǊŀǊǎƛ ŀŘŜǊŜƴǘƛ ŀƭ ΨŦŜƳƳƛƴƛǎƳƻ 

della differen ȊŀΩ ŝ ǎŜƳǇƭƛŎŜƳŜƴǘŜ  una condotta pratica  (ti 

stimo, ti nomino, faccio riferimento a te, ti prendo a 

ƛƴǘŜǊƭƻŎǳǘǊƛŎŜ Ŝ ǎŜƴǘƻ ŎƘŜ ǉǳŜǎǘƻ Ƴƛ ƛƴƎǊŀƴŘƛǎŎŜύΦ [ΩŀǳǘƻǊƛǘŁ 

ŦŜƳƳƛƴƛƭŜ ŎΩŝΣ ōŀǎǘŀ ǾŜŘŜǊƭŀΣ Ŝ ŀƴŎƘŜ ǎŀǇŜǊƭŀ  assaporare,  comin  

cia   Řŀ ƳŜ ŎƘŜ ƭŀ ŎŜǊŎƻΣ ŀƭƭƻǊŀ ƭŀ ǾŜŘƻ ŎƘŜ ŎŜ ƭΩƘƻ ŀƭ ŦƛŀƴŎƻ, 

la nomino, e sapendola  me ne arricchisco .   

(Ha ragione Lia Cigarini, quando dice che la relazione di 

affidamento è un guadagno per colei che si affida, così come è 

ǾŜǊƻ ŎƘŜ ƭΩƻǊŘƛƴŜ ǎƛƳōƻƭƛŎƻ ŘŜƭƭŀ ƳŀŘǊŜΧ ƭƻ Ŧŀƴƴƻ ƭŜ ŦƛƎƭƛŜΗ 9 

allora, cosa guadagna colei su cui si fa affidamento? Tenendo 

conto che ƴƻƴ ŝ ǳƴ Ǌǳƻƭƻ ŦƛǎǎƻΣ Ƴŀ Ψǳƴ ŀƴŘƛǊƛǾƛŜƴƛΩ ς  prendo una 

parola usata a altro riguardo nel dibattito da Silvia Baratella 

ς  io penso che anche quando a una capita di sentire di essere 

ŎƻƭŜƛ ŀ Ŏǳƛ ǳƴΩŀƭǘǊŀ ǎƛ ŀŦŦƛŘŀΣ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ ƭŜƛΣ ƛƻ ŎǊŜŘƻΣ ƛƭ 

guadagno è lo s tesso: è la forza di sentirsi in un ordine 

simbolico generativo e reale, cioè la stessa cosa che per 

ΨƭΩŀŦŦƛŘŀǘŀΩΤ Ŝ ŦƻǊǎŜ ƛƭ ǎŜƴǘƛǊŜΣ ŎƘŜ ǾŀƭŜ ŀƴŎƘΩŜǎǎƻ ǇŜǊ 

entrambe, di aderire a una necessità. Questo, per rispondere un 
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poco alla domanda fatta durante la discussione da Carlotta 

Grassi.)  Quando sono stata qui per parlare con Angela Condello 

del  Catalogo giallo , nella discussione sorse il tema, sollevato 

da Laura Colombo, delle domande, fatte alla Libreria in 

ƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ŘŜƭ /ƛƴǉǳŀƴǘŜƴŀǊƛƻΣ ǎǳƭ ǎŜ ǉǳƛ Ψǎƛ Ŧŀ  ƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜΩΦ  

Come rispondere? Personalmente non penso proprio di aver 

ǊƛŎŜǾǳǘƻ Řŀƭƭŀ [ƛōǊŜǊƛŀ ΨƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜΩΤ Řƛ ŎŜǊǘƻ Ƙƻ  ottenut o 

esistenza  Ŝ Ƴƛ ǇŀǊŜ ǳƴŀ ǇŀǊƻƭŀ Ƴƻƭǘƻ ǇƛǴ ōŜƭƭŀ όŎΩŝ ǳƴ Ǉǳƴǘƻ 

in  Non credere Σ ŀ ǇΦ фуΣ ǇǊƻǇǊƛƻ ǎǳƭƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀΣ ŎƘŜ Ƴƛ ǇƛŀŎŜ 

molto), ma lascio a voi decidere se  libertà  non è ancora più 

bella. Nel senso di queste parole: «Nel lavoro necessario per 

avere esistenza sociale libera  il mezzo è eguale al fine. La 

libertà, infatti, è il solo mezzo per arrivare alla libertà » 

( Non credere , p. 182).  [ΩŀŦŦƛ damento è una  pratica  di libertà, 

se non altro perché riflette una scelta (la preferenza per le 

proprie simili). Nella discussione è stato posto il problema se, 

per la propria sopravvivenza economica, la Libreria possa e 

debba chiedere fondi a soggetti pubblici, nel quadro dei 

ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƛ ǇŜǊ ƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ΨǎƻŎƛŀƭƛΩΦ tŜƴǎŜǊŜƛ ŎƘŜ ƛƭ ǘŜƳŀ 

delle pratiche di libertà non vada perso di vista, e anzi possa 

ŜǎǎŜǊŜ Řƛ ŀƛǳǘƻΣ ƴŜƭƭΩƻǊƛŜƴǘŀǊǎƛ ƛƴ ǉǳŜǎǘŀ ŘŜŎƛǎƛƻƴŜΦ  
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tŜƴǎŀǊŜ ƛƭ ŦǳǘǳǊƻ Řƛ ǳƴΩƛƳǇǊŜǎŀ ŦŜƳƳƛƴƛǎǘŀ   

di Laura Colombo   

 

Traudel Sattler, nella sua introduzione al numero di Via Dogana 

3 Fare impresa femminista , ci ha ricordato come la Libreria 

delle donne abbia storicamente scelto di affidare gran parte 

della propria sostenibilità economica alla vendita di libri e 

ŀƭƭΩŀǳǘƻŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƻΣ ƻƭǘǊŜ ŀƭƭŜ ǇǳōōƭƛŎŀȊƛƻƴƛ ƛƴ ǇǊƻǇǊƛƻΣ 

essendo la Libreria una casa editrice indipendente. È stata una 

scelta precisa, politica e simbolica: mettere al centro il libro 

come oggetto di relazione e di scambio, non solo commerciale ma 

culturale, e  affidarsi alla comunità di donne e uomini che, 

acquistandolo, sostenevano anche un luogo e un pensiero.  

Oggi però questa base si incrina. Non è soltanto una nostra 

ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁΥ ƛ Řŀǘƛ ŘŜƭƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ Lǘŀƭƛŀƴŀ 9ŘƛǘƻǊƛ ό!L9ύ 

confermano un calo generalizzato delle vendite di libri nei 

primi mesi del 2025, che colpisce anche le piattaforme online. 

Amazon stessa , nata come libreria virtuale, da anni è ormai uno 

store generalista. In questo scenario, il solo autofinanziamento 

non basta più: non possiamo più raccontare che viviamo soltanto 

di questo.   

Ho sperimentato in prima persona cosa significa cercare altre 

ǎǘǊŀŘŜΥ ǳƴ Ǉŀƛƻ ŘΩŀƴƴƛ Ŧŀ Ƙƻ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ ŘƻƳŀƴŘŀ ŀ ǳƴ ōŀƴŘƻ ŘŜƭ 

PNRR dedicato agli enti culturali. Lì ho toccato con mano la 

burocrazia, la mole di adempimenti e la richiesta di energie che 

posso no scoraggiare chiunque. Eppure, nonostante le fatiche che 

comporta, non vedo alternative: pensare oggi alla sostenibilità 

della Libreria significa pensare a forme di fundraising, a una 

progettualità che sappia aprirsi a finanziamenti esterni senza 

snatura re il suo peculiare modo di fare impresa femminista.  

Questa è la questione che metto sul tavolo: cosa si perde quando 

si accetta questo passaggio? E cosa invece può nascere di nuovo, 

se lo attraversiamo con la nostra misura, le nostre relazioni e 

la politica della differenza?  

!ŎŎŀƴǘƻ ŀƭƭŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀΣ ŎΩŝ ŀƴŎƘŜ ƭŀ ǉǳŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭ 

άƎǳŀŘŀƎƴƻ ƴƻƴ ƛƴ ŘŜƴŀǊƻέΣ ŎƘŜ ǇƻǎǎƛŀƳƻ ƳƛǎǳǊŀǊŜ ƴŜƭ ŘŜǎƛŘŜǊƛƻΣ 

nel tempo, nella passione politica e nel riconoscimento 

reciproco tra donne. Traudel si chiedeva quale possa essere la 

gratifica zione senza misura esterna, in un momento in cui molte 

faticano ad arrivare a fine mese e il bisogno di denaro è reale. 

bŜƭ ǊŜƎƛƳŜ ŘŜƛ ǎƻŎƛŀƭΣ ŎΩŝ ǳƴ ŎƻƳǇŜƴǎƻ ǎƛƳōƻƭƛŎƻ ŎƘŜ ŀǊǊƛǾŀ 

ǎƻǘǘƻ ŦƻǊƳŀ Řƛ ƭƛƪŜΣ ƛƴ ǳƴ ŎƻƴǘŜǎǘƻ Řƛ ƛǇŜǊǘǊƻŦƛŀ ŘŜƭƭΩƛƻΦ 

Proprio questa di namica, pur nella sua superficialità, ci fa 
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ŎƻƎƭƛŜǊŜ ǉǳŀƴǘƻ ǎƛŀ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭŜ ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ ǎƛƳōƻƭƛŎŀΥ ƴƻƴ ǉǳŜƭƭŀ 

effimera dei like, ma quella radicata nelle relazioni reali, 

ƴŜƭƭΩŜǎǎŜǊŜ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛǳǘŜ ǇŜǊ ŎƛƼ ŎƘŜ ǎƛ ŝΣ ƛƭ ŎƘŜ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀ 

guadagno di esistenza e di libertà. Il bisogno di esistenza 

simbolica è tanto fondamentale quanto quello materiale, se non 

di più: è ciò che dà senso alla vita. Qui voglio tornare 

ŀƭƭΩŀŦŦƛŘŀƳŜƴǘƻ Ƴŀ ƴƻƴ ƴŜƭ ǎǳƻ ǎŜƴǎƻ ǇǊƻǇǊƛƻΣ Ŏƛƻŝ ǉǳŀƴŘƻ ǳƴŀ 

Řƻƴƴŀ ǎƛ ǊƛǾƻƭƎŜ ŀ ǳƴΩŀƭǘǊŀ Ŏǳƛ ǊƛŎƻƴƻǎŎŜ ŀǳǘƻǊƛǘŁ ŜŘ 

esperienza, chiedendole di app oggiare il proprio desiderio. 

Quello che riassumo qui è piuttosto il rovescio della medaglia: 

ŘŀǊŜ ŎǊŜŘƛǘƻ ŀ ǳƴΩŀƭǘǊŀ Řƻƴƴŀ ŀǎǇŜǘǘŀƴŘƻǎƛ ǉǳŀƭŎƻǎŀ Řŀ ƭŜƛΣ ƴƻƴ 

per interesse strumentale ma perché in lei si vede un valore che 

lei stessa ancora non riconosce. Quel riconoscimento la aiuta a 

vederlo e ad assumerlo, divenendo una fonte di libertà. Saper 

ǾŜŘŜǊŜ ƛƭ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭŜ Ŝ ƛƭ ǾŀƭƻǊŜ ŘŜƭƭΩŀƭǘǊŀ Řƻƴƴŀ ǇŜǊƳŜǘǘŜ ŎƘŜ 

il desiderio politico si trasformi in guadagno di esistenza, 

radicandosi nella relazione.  

Il punto è come tenere insieme questo guadagno immateriale che 

anche le giovani donne che frequentano la Libreria riconoscono, 

con la sostenibilità economica prosaicamente composta da domande 

di finanziamento a una fondazione o a un ente pubblico. La sfida  

è inventare un modo perché queste due dimensioni non si 

escludano. Come nota ancora Traudel, la tenuta della Libreria si 

è basata per anni sul lavoro volontario delle turniste, ma molte 

di loro stanno invecchiando e il ricambio generazionale fatica 

ad arr ivare, poiché rispetto a quando la Libreria è nata il 

contesto è profondamente cambiato. Detto in altri termini, qui 

ǎǘŀ ƛƭ ƴƻŘƻΥ ŎƻƳŜ ŦŀǊŜ ǎƜ ŎƘŜ ƭΩƛƴǾŜƴȊƛƻƴŜ Ŏƻƴǘƛƴǳŀ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀ 

femminista della Libreria regga dentro un contesto economico e 

sociale tra sformato senza perdere il suo valore di nutrimento 

simbolico, di spazio che accoglie i desideri e restando un luogo 

di elaborazione delle pratiche femministe. Insomma, è necessario 

tenere insieme questo spazio simbolico e relazionale con le 

pratiche concre te di sostenibilità: i bandi, il fundraising, le 

fondazioni. Serve inventare un modo di fare impresa femminista 

che tenga accesa la relazione tra donne e apra alla 

ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭƛǘŁ ǊŜŀƭƛǎǘƛŎŀΣ ƳŀƴǘŜƴŜƴŘƻ ƭΩƻǊƛȊȊƻƴǘŜ ŘŜƭ ǎŜƴǎƻ Ŝ 

della libertà.   

La mediazione che ho trovato sta nel desiderio forte che questo 

spazio resti aperto, nella consapevolezza dei vincoli e nella 

determinazione a trovare vie percorribili, anche attraverso 

burocrazie e ostacoli, mettendo in primo piano le relazioni tra 

donne.  È il desiderio di esistenza simbolica, il desiderio di 
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essere libere e di contare a rendere essenziale che questo luogo 

continui a esserci. Quando si intravede il rischio che possa 

chiudere, le energie si moltiplicano anche in ambiti lontani e 

ostili. Perché un luogo di libertà simbolica non è solo uno 

spazio fisico: è una trama di relazioni, parole e gesti che 

mutano la misura di ciò che è possibile. Lasciarlo chiudere 

significherebbe perdere una parte di mondo. Tenerlo aperto è un 

atto politico che rinnova, ogni volta, la promessa di esserci 

con la nostra mis ura.  
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[ΩŀƴŘƛǊƛǾƛŜƴƛ  

di Silvia Baratella   

 

Fare impresa con obiettivi diversi dal profitto in un mercato 

sempre più selvaggio è sempre più difficile. La Libreria delle 

donne poi, come tutte le librerie indipendenti, stenta a reggere 

la concorrenza delle vendite on line a prezzi stracciati e la 

nece ssità di un sostegno economico che integri i ricavi delle 

vendite inizia a farsi pressante. Una strada è il ricorso a 

finanziamenti pubblici, ma è rischiosa perché può costringerci 

«a parole che non sono le nostre». Le istituzioni infatti 

ǘŜƴŘƻƴƻ ŀ άŦǳƴȊƛƻ ƴŀƭƛȊȊŀǊŜέ ƭŜ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ άŘŀƭ ōŀǎǎƻέ ŀƭƭŜ ƭƻǊƻ 

politiche. Occorre quindi trovare le mediazioni necessarie a 

ŎƻƴǘƛƴǳŀǊŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇǊŜǎŜǊǾŀƴŘƻ ƭŀ ƴƻǎǘǊŀ ƻǊƛƎƛƴŀƭƛǘŁΣ 

partendo dal desiderio che questo luogo resti aperto, per tutto 

quello che ci dà, come ha d etto Laura Colombo.  Una mediazione 

ŎƻƴǎƛǎǘŜ ƴŜƭ ƴƻƴ ōŀǘǘŜǊŜ ǳƴΩǳƴƛŎŀ ǎǘǊŀŘŀ Ŝ ŀƭǘŜǊƴŀǊŜ ƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ 

forme di sostegno. Per quanto riguarda i bandi pubblici, la 

mediazione consiste nel concentrarsi su quelli finalizzati a 

finanziare la realizzazione di singo li progetti, come del resto 

abbiamo fatto finora.  [ΩƛƴŦƻǊƳŀǘƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ [ƛōǊŜǊƛŀ ŀƴƴƛ 

ŦŀΣ ƛƭ ǊƛƴƴƻǾƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ƳǳƭǘƛƳŜŘƛŀƭŜ ŀŘŜǎǎƻΣ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ 

realizzati con bandi  ad hoc  che, se pure sono costati molto 

lavoro ed energie a chi li ha seguiti, ci hanno aiutato ad 

andare avanti senza condizionarci.  Trattare con la pubblica 

amministrazione su argomenti particolari non è un tabù, si può e 

si deve farlo su singole necessità con intelligenza, apertura e 

senza rivendicazionismo oppositivo. Ma è necessario a ssicurarsi 

al tempo stesso il massimo possibile di autonomia economica e di 

ƭƛōŜǊǘŁ ŘΩŀȊƛƻƴŜΣ ƛƴ ǳƴ ŀƴŘƛǊƛǾƛŜƴƛ Ŏƻƴǘƛƴǳƻ ǘǊŀ ƭŜ ƴƻǎǘǊŜ 

pratiche politiche e il confronto sul terreno istituzionale.  Ci 

sono realtà femministe che credono fermamente, non senza ragioni 

da un certo punto di vista, che le istituzioni abbiano un debito 

con le donne e che debbano dunque offrire forme di sostegno 

continuativo alla cittadinanza femminile, sotto forma di 

finanziamenti, sedi o altro. Così si genera però una dipendenza 

ec ƻƴƻƳƛŎŀ Ŝ ǎƛƳōƻƭƛŎŀ όάŜǎƛǎǘƻ ǎŜ ƭŜ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ Ƴƛ 

ǊƛŎƻƴƻǎŎƻƴƻέύΣ ŎƘŜ ǇƻǊǘŀ ŀ ǳƴΩƛƳǇŀǎǎŜ ǉǳŀƴŘƻ ƭŀ ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭ 

ǎƻǎǘŜƎƴƻ ǾƛŜƴŜ ǎǳōƻǊŘƛƴŀǘŀ ŀƭƭΩŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Ǿƻƭǳǘƛ Ŝ 

regolati dalle politiche pubbliche, mettendo quelle realtà a 

rischio di snaturar e la loro attività e il senso della loro 

esistenza. Non sediamoci, quindi, ma continuiamo il nostro 

andirivieni.   
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Le pratiche del fare, oggi   

di Michela Spera  

 

Ho voglia di intervenire in questa discussione per dire, 

ǇŀǊŀŦǊŀǎŀƴŘƻ ƛƭ ǘƛǘƻƭƻ ŘŜƭƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻ Řƛ ±ƛŀ 5ƻƎŀƴŀ оΣ ŎƘŜ ƴƻƴ 

ǎƻƭƻ ŦŀǊŜ ƛƳǇǊŜǎŀ ŦŜƳƳƛƴƛǎǘŀ ŝ ǳƴΩƛƴǾŜƴȊƛƻƴŜ Ŏƻƴǘƛƴǳŀ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ 

ŎƘŜ ƭΩƛƳǇǊŜǎŀ [ƛōǊŜǊƛŀΣ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ƴŀǊǊŀǘŀ ƴŜƭƭŜ ōŜƭƭŜ 

introduzioni di Trau del Sattler e di Renata Dionigi, restituisce 

ƛƭ ǎŜƴǎƻ ǇƻƭƛǘƛŎƻ Řƛ ǳƴΩƛƳǇǊŜǎŀ ŦŜƳƳƛƴƛǎǘŀ ŜŘ ŝ ǳƴΩƛƳǇǊŜǎŀ 

possibile,  è una buona impresa. Non è poco!  

Sono arrivata al femminismo della differenza in uno dei contesti 

Ŝ ŘŜƭƭŜ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ ŎǊŜŀǘƛ ŘŀƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀ [ƛōǊŜǊƛŀΥ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ 

del  Sottosopra blu  1 organizzata a Brescia dal Gruppo del Martedì 

ŘŜƭƭŀ /ŀƳŜǊŀ ŘŜƭ [ŀǾƻǊƻ Ŝ ŘŀƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ŘƻƴƴŜ {ƛƳƻƴŜ ŘŜ 

.ŜŀǳǾƻƛǊΦ Lƴ ǉǳŜƭƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻ ς  con Lia Cigarini, Luisa Muraro, 

Clara Jourdan ς  è nata la mia relazione con la Libreria, a cui 

sono seguite poi, nel  corso degli anni, altre relazioni 

politiche e di amicizia con altre donne, relazioni per me vitali 

ma, soprattutto, con un pensiero politico e una pratica da cui 

ho ricavato ς  ƛƴ ǳƴ ƳƻǾƛƳŜƴǘƻ Ŏƻƴǘƛƴǳƻ ǘǳǘǘΩƻǊŀ ƛƴ ŎƻǊǎƻ ς  una 

forza generativa che prima non  avevo mai sperimentato.  

Il mio lavoro sindacale ς  tra difficoltà, contraddizioni, 

sconfitte, guadagni ς  si è nutrito di questo pensiero e questa 

pratica ed è cresciuto in queste relazioni. Nel contesto del 

ǎƛƴŘŀŎŀǘƻ ƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻ Ŏƻƴ ƛƭ ǇŜƴǎƛŜǊƻ ŘŜƭƭŀ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŀ Ŝ ƭŀ 

pratica del par tire da sé ha alimentato i miei progetti e il 

desiderio di stare intera nel mondo, ha messo a disposizione i 

mezzi per cambiare e ha cambiato il mio modo di esserci. Una 

ǎǘǊŀŘŀ ƛƴ Ŏƻƴǘƛƴǳƻ ŘƛǾŜƴƛǊŜΣ ǇŜǊ ƛƳǇŀǊŀǊŜ ƭŀ ά capacità di stare 

al mondo senza sottost are alla sua legge έ 2 e agire un punto di 

vista situato nel desiderio e nella parola soggettiva come parte 

del conflitto e della contrattazione.  

{ƻƴƻ ǎǘŀǘŀ ǇŀǊǘŜΣ Ŧƛƴ ŘŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ Ŝ ŀƴŎƘŜ ǉǳŀƴŘƻ ƴƻƴ ƴŜ ŀǾŜǾƻ 

ǇƛŜƴŀ ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜȊȊŀΣ Řƛ ǉǳŜƭ ά circolo virtuoso tra il fare 

materiale e la riflessione politica έ 3 che ha attraversato questi 

cinquanta anni di vita della Libreria.  

Questo è il guadagno, che la Libreria continui a essere una 

realtà aperta sulla strada, ed è molto forte il senso di 

gratitudine così come forte è il mio desiderio di fare quello 

che posso e sono in grado di fare perché la Libreria possa 

continuare la sua attività editoriale e politica.  

[ΩƛƴŎƻƴǘǊƻ Řƛ ±5о Ŏƛ Ƙŀ Ŧŀǘǘƻ ŎƻƴƻǎŎŜǊŜ ƭƻ ǎǇƛǊƛǘƻ ŘŜƎƭƛ ƛƴƛȊƛΥ 

ŦŀǊŜ ƛƳǇǊŜǎŀ ά con un misto di accuratezza femminile, di prudenza 

https://puntodivista.libreriadelledonne.it/la-pratica-del-fare-oggi/#52e0d4d9-3294-4290-9a34-efa4dc05eb1a
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contadina, di efficacia έ 4 . Le difficoltà oggi sono altre da 

quelle di 50 anni fa (per tutti è più difficile vendere libri) 

Ƴŀ ƴƻƛ ŀōōƛŀƳƻ ǳƴ ά di più έΦ  La programmazione degli eventi per 

festeggiare i 50 anni è la materia viva, il patrimonio che 

ŀōōƛŀƳƻ ǘǊŀ ƭŜ ƳŀƴƛΣ ǇŜǊ ŀƭƭŀǊƎŀǊŜ Ŝ ǘǊŀǎƳŜǘǘŜǊŜ ŎƘŜ ŎΩŝ ǳƴŀ 

ricchezza di pensiero e pratica politica che circola in un 

ƳŜǊŎŀǘƻ ŘŜƭƭŀ ŦŜƭƛŎƛǘŁΦ [ΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǊƛǎŎƻƴ trato negli incontri 

già svolti ha reso evidente che si possono continuare a creare 

contesti e relazioni ben oltre i confini delle presentazioni del 

calendario mensile.  Dobbiamo adeguare la nostra pratica ed 

essere in grado di far fronte alle diffi ŎƻƭǘŁ ŘŜƭƭΩƻƎƎƛΣ 

ragionare sul nostro desiderio e su come continuare a mantenere 

ǳƴƻ ǎǇŀȊƛƻ Řƛ ƛƴŎƻƴǘǊƻ Ŝ Řƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ Ŏƻƴ ά al centro il libro 

come oggetto di relazione e di scambio, non solo commerciale ma 

culturale έ 5.  

[ŀǳǊŀ /ƻƭƻƳōƻ ά con un misto di accuratezza femminile, di 

prudenza contadina, di efficacia imprenditoriale έ Ƙŀ 

sperimentato altre strade per poter far conto su ulteriori 

risorse che si aggiungano al sostegno della comunità di donne e 

uomini che acquistano per sostenere questo luogo e il pensiero 

politico che produce.  Le mette in parola e su questo apre 

domande, per sé e per tutte noi.  Io non credo ci siano 

alternative e non credo che quelle delineate siano strade in 

perdita se le percorriamo con una pratica politica adeguata.  Mi 

sono interrogata sul come e credo che una via percorribile sia 

stata quella di rend ere sostenibile economicamente la 

programmazione degli eventi e delle pubblicazioni per i 50 anni 

ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀ [ƛōǊŜǊƛŀΦ  

Penso che la fatica richiesta per far fronte alla burocrazia e 

agli adempimenti richiesti si possa affrontare facendo 

affidamento su tutte le energie che, alla luce di questa 

discussione, si renderanno disponibili.  E, in una pratica del 

fare, propongo di ragionare su quali progetti ς  ad esempio la 

conservazione e la digitalizzazione dei testi storici ς  possono 

oggi allargare le possibilità di incontro e confronto ed entrare 

relazione con possibili finanziamenti ester ni.  In un mercato del 

lavoro così diffici le anche per le donne (giovani e no) e alla 

luce del loro desiderio di fare lavoro volontario in Libreria, 

potremmo ripensare come sostenere questo desiderio, ad esempio 

con gli strumenti del servizio civile volontario, instaurando le 

necessarie relazioni e collaborazioni con altre realtà 

cooperative o imprese no profit.  

https://puntodivista.libreriadelledonne.it/la-pratica-del-fare-oggi/#eb0a18d9-7a56-4368-a6a6-ca8ed2bfc64b
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È la pratica delle relazioni anche con le realtà istituzionali 

che ha reso possibile avere un luogo adeguato per  i l progetto 

della Libreria, prima in Via Dogana e poi in Via Pietro Calvi, 

ed è necessaria oggi per continuare.  Ragioniamo su tempi e 

strumenti così da poter mantenere la pratica editoriale delle 

origini, oggi alimentata dalla pubblicazione dei quaderni di Via 

5ƻƎŀƴŀ Ŝ ŘŀƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŘŜƛ ǘǊŜ ƴǳƳŜǊƛ ǎǇŜŎƛŀƭƛΦ  Ragioniamo 

sulla continuità nella apertura al pubblico, rilanciando sui 

turni volontari di vendita per continuare la gestione collettiva 

della Libreria e sperimentiamo, tra le forme di sostegno comuni 

a tutte le imprese, quelle che ci permettono continuità e 

sostenibilità.  La discussione che stiamo facendo ha fatto 

ŜƳŜǊƎŜǊŜ ŎƘŜ ά ŎΩŝ ǳƴ ŀǎǇŜǘǘƻ ǾƛǘŀƭŜΣ ŎƘŜ Ŧŀ ǾƛǾŜǊŜΣ ƴŜƭ ŘŀǊŜ ƛƭ 

proprio tempo e le proprie capacità per un progetto comune 

trasformativo έ 6 Ŝ ŎƘŜ ά un luogo di libertà simbolica non è solo 

uno spazio fisico: è una trama di relazioni, parole e gesti che 

mutano la misura di ciò che è possibile έ 7 .Per questo aspetto 

vitale e per questo luogo di libertà per me è importante 

ǇǊƻǎŜƎǳƛǊŜ ƭΩŀǾǾŜƴǘǳǊŀ ƛƴƛȊƛŀǘŀ рл ŀƴƴƛ Ŧŀ ŜŘ ŝ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ 

continuare a inventare.  
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